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      Carissimi, l’anno scolastico da poco iniziato richiama tutti noi al senso del dovere professionale e 

associativo. Le profonde innovazioni in atto, che molto spesso continuano a generare confusione, incertezza 

e insoddisfazione, per i numerosi problemi ancora non risolti, ci trovano a volte in difficoltà e impreparati.  

      La nostra formazione, inoltre, non sempre ci pone nelle migliori condizioni per far fronte ai compiti 

educativi ai quali siamo chiamati.  L’U.C.I.I.M. ci ha offerto sempre valide occasioni d’incontro e di 

riflessione per crescere e maturare insieme nuove esperienze professionali e di amicizia sia nella Scuola che 

nella vita associativa e relazionale di gruppo. Vita associativa che, a mio parere, dovremmo maggiormente 

rafforzare attraverso una più convinta e coerente partecipazione alle occasioni di incontro che la nostra 

Sezione ci offre attraverso la formazione religiosa, culturale, professionale. Tutto ciò ci aiuterà 

principalmente a dare risposte concrete alle istanze che le nuove generazioni ci chiedono, guidandole 

adeguatamente nel loro percorso di maturazione nella Scuola, nella Società, nella professione. Pertanto, vi 

prego di considerare con molta attenzione il programma, allegato alla presente, elaborato e condiviso dal 

nostro Direttivo Sezionale nella riunione dell’11 Settembre u. s.. 

     Il programma prevede momenti di formazione, di preghiera, di convivialità ai quali tutti siamo tenuti a 

partecipare, per rafforzare le nostre competenze, il nostro spirito, le nostre relazioni. Vi raccomando di 

diffondere fra i colleghi e simpatizzanti le finalità della nostra Associazione e le opportunità che questa ci 

offre. 

     In attesa di vedervi numerosi giorno 16 Ottobre 2002 alle ore 16,00 presso l’Istituto “Madre Isabella De 

Rosis” in contrada Frasso Amarelli di Rossano Scalo, in occasione dell’incontro che apre l’Anno Sociale 

della Sezione, il venticinquesimo dalla sua costituzione, per il quale tutti ci dobbiamo sentire più impegnati 

nelle attività programmate, vi saluto cordialmente inviandovi gli auguri per un proficuo Anno Sociale e 

professionale. 

 

                                                                  Il Presidente di Sezione 

                                                                    Franco Emilio Carlino 


